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ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

Seduta dell’11 Ottobre  2013 
 

VERBALE N. 18 

L’anno duemilatredici, il giorno di venerdì undici  del mese di ottobre alle ore 
9,30 nell’aula Consiliare, sita in Via G. Perlasca n. 39, si è riunito in seduta pubblica il 
Consiglio del Municipio Roma V, previa trasmissione degli inviti per le ore 8,30 dello 
stesso giorno. 

Assume la presidenza dell’assemblea: Antonio Pietrosanti.                          

Assolve le funzioni di Segretario il Funzionario Amministrativo Anna Telch. 

Partecipa  alla seduta il  Consigliere  Aggiunto Gazi Abu Taher 

 A questo punto, il Presidente del Consiglio  dispone che si proceda all’appello 
per la verifica del numero dei Consiglieri intervenuti. 

Eseguito l’appello, il Presidente dichiara che sono  presenti i sottoriportati n. 20 
Consiglieri: 

Arioli Luca Ferretti Fabrizio Pietrosanti Antonio 
Boccuzzi Giovanni Giuliani Claudio Politi Maurizio 
Callocchia Angelo Guadagno Eleonora Procacci Andrea 
Carella Marco Intino Italo Rinaldi Daniele 
De Angelis Emiliano Lostia Maura Santilli Sandro 
Di Cosmo David Marchionni Maria Verdecchia Guido 
Federici Maria Pia  Piccardi Massimo    
   

Risultano assenti i Consiglieri: Fabbroni Alfredo, Pacifici Walter, Saliola 
Mariangela, Salmeri Salvatore. 

 

Il Presidente del Consiglio constatato che il numero degli intervenuti è 
sufficiente per la validità della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza 
e designa, quali scrutatori i Consiglieri Di Cosmo David, Procacci Andrea, Giuliani 
Claudio, invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione alla 
Presidenza. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 10,00 entra in aula il  Consigliere  Fabbroni Alfredo. 

(O M I S S I S) 

  

  

       MOZIONE  N. 13 

RIPRISTINO DEL SERVIZIO “UN AMICO PER LA CITTA’ “ 



 
 

 

 

   Premesso  

Che il servizio “Un amico per la città” veniva ormai prestato con successo da 
numerosi anni da tantissimi volontari romani davanti le scuole della nostra città; 
 
Che il sopracitato servizio effettuato dai volontari, comunemente detti “nonni vigile” 
prevedeva per gli stessi solamente il pagamento di un rimborso spese di 4,5 euro 
giornaliere da parte dell’amministrazione comunale; 
 
Che tale servizio, vedeva impiegati circa 1300 pensionati i n 360 scuole della 
Capitale; 
 
 
Considerato  

Che la presenza dei “nonni vigili” davanti alla scuole, negli orari di entrata e di uscita, 
contribuiva a tranquillizzare le mamme e i bambini che frequentano la scuola, oltre a 
vigilare sulla presenza di eventuali male intenzionati o di automobilisti poco educati; 

Che i volontari che prestano tale servizio hanno sempre garantito la loro 
professionalità e puntualità, nonostante i continui ritardi nel pagamenti dei rimborsi 
da parte di Roma Capitale; 

Che l’esercizio di questa attività da parte di numerose persone anziane, garantiva 
anche un integrazione delle stesse all’interno di un tessuto cittadino sempre più 
individualista, attraverso un impegno di evidente utilità sociale; 

Che per tanti volontari il piccolo introito percepito rappresentava un aiuto importante 
nell’affrontare la quotidianità;  

 
   Visto  

Che i responsabili del servizio stanno predisponendo un programma di ulteriore 
abbattimento dei già esigui costi delle prestazioni; 

Che far espletare tale servizio al corpo della Polizia di Roma Capitale 
rappresenterebbe sicuramente un aggravio per le casse dell’amministrazione 
comunale; 
 

 
IL CONSIGLIO MUNICIPALE 

 
IMPEGNA 

 
Il Presidente del Municipio Roma V ad attivarsi presso il Sindaco di Roma, Ignazio 
Marino e l’assessore alla scuola di Roma Capitale, Alessandra Cattoi, affinché 
ripristinino immediatamente il servizio con lo stanziamento dei fondi necessari alla 
sua erogazione. 

 
 
(O M I S S I S)  



 
 

 

 
 Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, 
nei modi dalla legge voluti, alla votazione della suestesa mozione.  

 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente medesimo, 
assistito dagli scrutatori,  ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

Presenti 20 – Votanti 20 – Maggioranza 11 

Voti favorevoli 18  

Voti contrari       2 

         Approvata a maggioranza.  

     La  presente Mozione assume il n. 13 dell’anno 2013. 
 

(O M I S S I S) 
 
     IL PRESIDENTE 
            (Antonio Pietrosanti) 
 
 
                                                                                           IL SEGRETARIO 
                                                                                              (Anna Telch) 


